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COMUNICATO
RLS Piemonte e Valle d’Aosta
WI-FI
In base alle segnalazioni pervenute da molti lavoratori, è nostra necessità ottenere maggiori informazioni e chiarimenti, in merito alla gestione del fenomeno WI-FI all’interno dell’azienda.
Su nostra richiesta, l’azienda ha indicato che in ottemperanza alle disposizioni legislative (L.36/2001 e DPCM 08.07.2003), per altro comuni alla telefonia cellulare, in condizioni di massima emissione, l’esposizione per le persone, non deve superare i 6 V/m.
La norma CEI 211-10 ha introdotto, inoltre, il concetto di “volume di rispetto” in base al quale le antenne devono essere installate in modo che le persone non stazionino permanentemente all’interno della zona relativa al suddetto “volume di rispetto”.

Poiché l’azienda ha assicurato che tutti gli apparati installati hanno un “volume di rispetto” che non interferisce con le postazioni di lavoro o con zone in cui stazionano persone abitualmente chiediamo di verificare, con la stessa, l’ubicazione degli apparati WI-FI, presenti negli stabili, nonché di conoscere in quali siti sono state fatte eventuali verifiche strumentali e che risultati sono stati ottenuti.
Chiediamo, inoltre, che in merito al fenomeno WI-FI, l’azienda ci segnali  ogni successiva verifica che andrà ad eseguire, di essere coinvolti in tali momenti e di conoscere le risultanze ottenute.
Invitiamo, infine, l’azienda a renderci note le disposizioni aziendali in merito.
Attendiamo, pertanto, riscontro aziendale, in tempi brevi, in merito a quanto richiesto.
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